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ECONOMIA E LAVORO Martedì 14 ottobre 1997l’Unità13
Editoria: Baravelli
nuovo direttore
di Radiocor
Avvicendamento incasadelle
testate del gruppo Sole 24 Ore.
MassimoBaravelli è ilnuovo
direttoredell’agenziaRadiocore
succede a DarioSereni. Franco
Locatelli, della redazione
romanadel quotidiano, è il
nuovoresponsabiledella
redazione finanzadi Milano.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.468 3,60
MIBTEL 15.681 2,83
MIB 30 23.484 2,77

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN PART 4,28

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -0,27

TITOLO MIGLIORE
SANTAVALER RNC 25,55

TITOLO PEGGIORE
PREMUDA RIS -3,94

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,94
6 MESI 6,00
1 ANNO 5,94

CAMBI
DOLLARO 1.722,11 1,15
MARCO 982,10 -4,24
YEN 14,229 -0,09

STERLINA 2.794,12 3,58
FRANCO FR. 292,58 -0,95
FRANCO SV. 1.175,90 -7,79

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,46
AZIONARI ESTERI -0,04
BILANCIATI ITALIANI -0,38
BILANCIATI ESTERI -0,03
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,29
OBBLIGAZ. ESTERI -0,12

Da 35 a 52 milioni
i prezzi della
nuova Alfa 156
Vannoda 35,20 a51,95 milioni i
prezzi della nuovaAlfaRomeo
156. Il 1600 verrà venduto ad un
prezzodi 35,2 milioni, il 1800a
39,1 milioni, il 2000 a43,85
milioni e il 2.5 V6 a51,95
milioni.Per le vetturecon inuovi
diesel, il 1900 èprevistoa 38,8
milionie 45,9 milioni.

È l’Opa più grande mai lanciata da un gruppo italiano all’estero. I francesi: «La consideriamo ostile»

Anche le Generali alla guerra di Francia
Maxi-offerta da 16mila miliardi su Agf
Il Leone di Trieste si inserisce così nella lotta per il controllo della Worms che vede coinvolto anche l’Ifil. Ma dal quartier
generale degli Agnelli precisano: portiamo avanti il nostro progetto. La compagnia italiana punta al 30 posto in Europa.

La lira resta stabile sul marco

Prodi e Bernheim
mettono le ali
alla Borsa (+2,83%)
Volano anche i Btp

MILANO. Sembrava un braccio di
ferrocon,daunaparte,duegrandifa-
miglie da sempre alleate come gli
Agnelli e i Worms e, dall’altra, mon-
sieur Francois Pinault, il presidente
del gruppo «Artemis» che a sorpresa
aveva lanciato un’Opa (Offerta di
pubblico acquisto) da ottomila mi-
liardi per mettere le mani su «Athe-
na» la compagnia assicurativa del
gruppo.

E, invece,conuncolpodiscenade-
gno dei più grandi fumettoni finan-
ziari di quest’ultimo ventennio, è
spuntato un terzo concorrente e sta-
volta tutto italiano: le assicurazioni
«Generali», che hanno lanciato una
nuova Opa su «Agf» («Assurance ge-
nerale de France»), ossia uno dei co-
lossi assicurativi francesi - il secondo
come importanza - fino ieri, almeno,
solidamente, custodito nella cassa-
forte della famiglia Worms che con-
trolla un gruppo dai molteplici inte-
ressi che vanno dalle assicurazioni,
alle attività industriali fanno capo a
«Saint Louis» (tra cui la «General su-
crerie», il secondo produttore di zuc-
chero francese), e il 40% del gruppo
cartario«ArjoWigginsAppleton».

Una mossa che pochi si aspettava-
no, e che i francesi hanno aperta-
mente dichiarato diconsiderare osti-
le. Tanto più che l’iniziativa di mon-
sieur Pinault aveva compattato l’al-
leanza tra i Worms e UmbertoAgnel-
li. Il quale, dopo rapida ponderazio-
ne, aveva risposto al finanziere con-
corrente con una contr’Opa, Ifil-Agf,
da 9.200 miliardi (e se tutto fosse fila-
to liscio «Agf» si sarebbe ritrovata, al
prezzo di 3.600 miliardi, in dote la
corteggiatissima «Athena»). L’obiet-
tivo strategico di Worms-Agnelli?
Mantenere il controllo del gruppo.
Che ora, però, le «Generali» rimetto-
no in discussione.Modificando radi-
calmenteilquadrodelloscontro:con
l’OpadecisaaTriestesiconfigurauna
guerra finanziaria con un grande
gruppo italiano, l’Ifil di Umberto
Agnelli, alleato dei francesi della
Worms, controunaltrograndegrup-
poitaliano.L’Opadel leonediTrieste
èinfattimirataallaconquistaproprio
di «Agf». Untraguardo che se venisse
raggiunto scompaginerebbe l’intero
quadro delle alleanze. Senza dimen-
ticare - fanno osservare gli analisti -
chel’Opadelle«Generali»puòrimet-
tere in gioco quel Pinault che la con-
tr’offerta di Umberto Agnelli aveva
quasi irrimediabilmente cacciato
nell’angolo. Offerta, peraltro, che al

quartier generale dell’Ifil viene riba-
dita. «Confermiamo l’interesse per il
progetto industriale che abbiamo in
corso per Worms. Un progetto che
portiamo avanti con un accordo con
lafamigliaWormseconAgf».

Di certo, comunque, è che l’Opa
lanciata dalle «Generali» per la con-
quistadi «Agf»èpesantequasi16mi-
la miliardi di lire ed ha già conquista-
to un primato: è la più grossa opera-
zione finanziaria compiuta all’estero
daungruppoitaliano.

In pratica vengono offerti 300
franchi per azione e 305 per ogni ob-
bligazione: rispettivamente, il27,6%
e il 16% in più dell’ultima quotazio-
ne.

Un «investimento» così ingente
che sicuramente costringerà le «Ge-
nerali»adunaumentodicapitale.Ad
anticiparlo è la stessa società preci-
sando che in una prossima riunione
il consiglio di amministrazione defi-
nirà un’ipotesi di aumento stimabile
incirca4milamiliardi.

La spiegazione di uno sforzo così
grande si spiega facilmente. E, pun-
tualmente, daTrieste i rappresentan-
tidellacompagnialancianoduemes-
saggi precisi. Il primo: «Non siamo
d’accordo con nessuno. Siamo soli».
Sgomberato così il campo da ipotesi
più o meno maliziose (ad esempio,
un’alleanza con Pinault) le «Genera-
li» offrono l’interpretazione autenti-
cadell’operazione:«Pernoièun’Opa
di carattere strategicoe industriale su
Agf.Esecompletatacipermetterebbe
diarrivarealterzopostoinEuropa».

Unimpegno quellodelle«Genera-
li» chehatrovatounanimeapprezza-
mento. Ne fa fede la Borsa dove per
tutta la seduta i titoli del «leone» di
Trieste hanno subito vorticosi scam-
bi salendo fino a 38.521 lire: +4,93%
sul prezzo di riferimento. Ma atten-
zione.Operatorieanalistivedonoro-
sa anche per l’Ifil che ha guadagnato
il6,10%.

Michele Urbano

MILANO. È tornata a correre Piazza
Affari,piùtenaceefiduciosachemai.
Ilmercatosembraavergiàscontatola
crisidiGovernoeaddirittura«saluta-
to» con un rialzo del 2,83% dell’indi-
ce Mibtel un possibile accordo tra
Ulivo e Rifondazione a sostegno del
Governo Prodi. Con i massimi rag-
giuntipocoprimadellachiusura(più
3,13% a 15.725 punti, fiammata do-
vuta all’incontro Bertinotti-Micheli)
la Borsa ha recuperato tutto quanto
aveva perso giovedì scorso, nella ne-
rissima seduta della crisi e del rialzo
dei tassi tedeschi. A infiammare il
mercato è stato anche l’annuncio
dell’opa delle Generali di Antoine
Bernheim sulla francese Agf, la socie-
tà che insieme a Ifil sarà impegnata
nell’offerta amichevole su Worms.
Un’operazionechehasvegliatogran-
di entusiasmi tra gli operatori («è ini-
ziata la campagna di Francia», è stato
detto) e messo le ali ai titoli. Le Gene-

rali hanno fatto un balzo del4,33%a
38.300 lire (con un massimo a
38.800) tra scambi febbrili per 209
miliardidicontrovalore.Cacciagros-
sa anche alle Ifil che si sono portate
nel finale a 6.575 (più 6,10), seguite
sull’effetto «simpatia» da molti valo-
ridelgruppoAgnelli.

Per lalira inveceunasedutaditran-
sizione:982,50perunmarcoinchiu-
sura, contro 982,10 alla rilevazione
Bankitalia(986,34venerdì).Contrat-
ti future sui Btp in rialzo di oltre una
lirainchiusuradiunagiornatapositi-
va,alimentatadalleatteseperl’accor-
dotraUlivoeRifondazioneComuni-
sta. Il Btp future decennale hachiuso
aquota111,91dalle110,88 liredive-
nerdi ed è scambiato a 112 nel cosid-
detto dopo mercato. Lo spread tra i
rendimenti dei titoli di stato decen-
nali italiani e tedeschi ha toccato il
differenziale minimo record di 56
punti.

Colosso
da 20mila
miliardi

Artigianato
Venerdì
sciopero

Vale 20 mila miliardi l’Agf
(«Assurances Generales de
France»), la compagnia
assicurativa francese su cui
ieri le «Generali» hanno
lanciato un’offerta di
pubblica acquisto (Opa).
Privatizzato nel 96, l’Agf non
ha mai nascosto la sua
ambizione di diventare il
numero due delle
assicurazioni francesi, dietro
al colosso nato quest’anno
dalla fusione tra Axa e Uap. I
risultati semestrali
annunciati a settembre - un
utile di 1 miliardo in
aumento del 43% rispetto
all’anno prima - hanno
confortato il presidente del
gruppo, Antoine Jeancourt-
Galignani nella sua strategia
di espansione, che
prevedeva, prima della
contro-Opa su Worms
assieme a Ifil, l’acquisto del
colosso assicurativo
pubblico Gan che il governo
intende privatizzare. Agf,
che prevede per il 97 un utile
di 1,7 miliardi di franchi
contro i 1,536 miliardi nel 96,
ha raccolto nel primo
semestre premi per 35,7
miliardi di franchi (oltre
10.300 miliardi di lire)
contro i 33,7 miliardi di un
anno prima. Nel 96 il gruppo
ha raccolto premi in 34 Paesi
per oltre 69 miliardi di
franchi (20.100 miliardi di
lire). Il settore che più ha
contribuito ai risultati è il
ramo non vita in Francia,
salito dell’85% a 716 milioni
di franchi. In forte
progressione (73,8%) anche
il ramo vita, salito in Francia
a 285 milioni di franchi. Il
patrimonio netto contabile
si avvicina ai 7.100 miliardi di
lire. Tra gli azionisti di Agf
figura anche l’Ina con l’1%
del capitale.

Venerdì sciopero generale
dei lavoratori
dell’artigianato, con
manifestazione nazionale
a Vicenza e l’intervento del
segretario della Cgil,
Sergio Cofferati, del
segretario regionale della
Cisl, Giorgio Santini e
Pasquale Rossetti, della Uil-
tessili. Un milione di
lavoratori del settore per
chiedere la riapertura dei
«tavoli» negoziali.

Si sblocca il contenzioso, nasce la più grande «cantina» del mondo

Vuitton, via libera alla fusione
tra Guinness e Grand Met
In base all’accordo siglato ieri il gigante della birra pagherà ai francesi la somma
di 250 milioni di sterline. Nell’affare coinvolta anche la Cinzano.

LONDRA. Le britanniche Guin-
ness e Grand Metropolitan fanno
pacecon il gruppofrancesedibeni
di lusso, Louis Vuitton MH, spia-
nando così la via alla mega-fusio-
ne tra gruppi che avranno un fat-
turatodi24miliardidisterline(cir-
ca 65mila miliardi di lire). In base
all’accordo - annunciato ieri -
Guinness pagherà a LVMH 250
milioni di sterline. La società fran-
cese, guidata da Bernard Arnault,
metterà fine all’arbitrato avviato
quest’estate, presso la Camera di
Commercio Internazionale, nel
tentativo di bloccare la fusione tra
il gigante della birra, Guinness e
Grand Met, colosso degli alcolici
(in Italia controlla Cinzano) e de-
gli alimentari. LVMH - che possie-
de attualmente quote dell’11% in
ciascuno dei due gruppi britanni-
ci, venendo a controllare pressoc-
chè la stessa quota nella società
che nascerà dalla fusione, «GMG
Brands» - espanderà anche gli esi-

stenti legami commerciali con
Guinness, in particolare quelli re-
lativi alla distribuzione, includen-
do i marchi controllati da Grand
Met. Arnault si era opposto al pia-
nodifusionetraGuinnesseGrand
Met, edavevacercatodi convince-
re i due gruppi a fare invece un ac-
cordo a tre, fondendo soltanto i ri-
spettivi interessideiviniedellebe-
vande alcoliche e scorporando le
altreattività.

L’arbitratoavviato inFranciasa-
rebbepotutodurareoltreunanno,
gettando nell’incertezza laproget-
tata fusione. Nel caso di una vitto-
riadapartediLVMHsarebbepotu-
tocostareaGuinness1miliardodi
sterline. «Quest’intesa - hanno
dettoinunanotaBernardArnault,
presidente di LVMH, Tony Gree-
ner, presidente di Guinness e
George Bull, presidente di Grand
Met-genereràbeneficiaddizionali
agli azionisti di tutte e tre le socie-
tà».

Benzina
I prezzi
risalgono

I prezzi dei carburanti
tornano a salire e si
riavvicinano ai livelli registrati
nel corso dell’estate.
Complice l’incremento
dell’Iva ed il rialzo delle
quotazioni petrolifere
internazionali per le nuove
tensioni mediorientali, i
prezzi di vendita «consigliati»
dalle compagnie petrolifere si
sono riportati sulle 1.925-
1.935 al litro per la «super»,
intorno a 1.835-1.840 per la
«verde» e a 1.445 lire per il
gasolio.

Si fa strada a fatica il piano Monti per evitare rivalità dannose

Ue, contrasti sul «pacchetto fiscale»
Visco: il risparmio italiano va difeso

La minoranza chiedeva alla Cgil una proposta unitaria sul welfare

Fiom, in Piemonte si va alla conta
«Sulle pensioni salvaguardare gli operai»

Autostrade
guarda a Cina
e Inghilterra

DALL’INVIATO

LUSSEMBURGO. Sifrastradaafatica
il piano della Commissione euro-
pea, preparato da Mario Monti, sul-
le misure per il coordinamento del-
le politiche fiscali nell’Ue tese, in-
nanzitutto, ad evitare la «concor-
renza dannosa». Riuniti a Lussem-
burgo, i ministri delle finanze han-
no discusso per buone due ore sul
documento formale che contiene
anche un «codice di condotta» per i
comportamenti delle imprese.
Concepito anche per sostenere la
creazione di nuovi posti di lavoro
(Monti ha, più volte, ricordato
quanto pesi nell’Unione il carico fi-
scale sul lavoro rispetto a quello sui
capitali), il rapporto della Commis-
sione ha ottenuto un discreto soste-
gno al termine della riunione ma
non ancora tale da far immaginare
un’approvazione formale prima
della finedel semestredipresidenza
lussemburghese.Adiredelministro
VincenzoVisco, il«pacchettoMon-
ti» ha ricevuto una «generale ade-

sione» dai Paesi più grandi, quali la
Germania, la Francia e, natural-
mente, l’Italia. Ma la discussione
sulla tassazione dei risparmi, per
esempio, è rimasta ferma al palo vi-
sto ilgroviglio di ipotesi edi interes-
si contrastanti dei vari Paesi, dal li-
vello della ritenuta al sistema di in-
formazione che, tuttavia, salva-
guardi il principio del segreto ban-
cario.Ènaturale,peresempio,cheil
Lussemburgo abbia più di un’obie-
zione a questa eventualità. Visco,
poi,hadettochel’Italiahailproble-
ma di difendere il proprio patrimo-
nio di risparmi: «Abbiamo la tassa-
zionepiù bassad’Europa - hadetto-
siamounPaesemoltorisparmiatore
e non vogliamo che la concorrenza
si impossessi di questa nostra risor-
sa».

Il ministro delle finanze ha detto
diconsiderarecomefattoinsosteni-
bile che Paesi piccoli possano osta-
colare, grazie al principio del veto
tuttora vigente in questa materia
nelle decisioni comunitarie, l’ap-
provazione di un provvedimento

che vede una schiacciante maggio-
ranza a favore. Tuttavia ieri sarebbe
emersa una posizionedi«nonsabo-
taggio» da parte del Lussemburgo il
cui premier, Jean-Claude Juncker,
sostenitorediunalineanonconflit-
tuale con l’Unione, sarebbe stato
messo in minoranza nel suo stesso
Gabinettosuquestotema.

A proposito di lotta all’evasione,
Visco ieri ha detto che «mai come
quest’anno» il fenomeno viene
combattuto. Di fronte «ad un fatto
epocale e con radici enormi», il go-
verno può vantare un gettito im-
portante e, questo, «vorrà pur dire
qualcosa» pur essendo consapevoli
che ci vuole del tempo. Infatti, la
macchina amministrativa «non è
abituataafare la lottaall’evasionee,
diconseguenza,bisognaaverunpo’
di pazienza». A Bertinotti che insi-
stemoltosul tastodell’evasione,Vi-
sco ha mandato a dire che se lui è
bravo «a fare i miracoli», si accomo-
di.

Sergio Sergi

È ormai prossimo l’avvio
della privatizzazione della
Società Autostrade che, tra
l’altro, punta ad aumentare
la propria presenza a livello
internazionale. Lo ha
sostenuto il presidente della
società, Giancarlo Elia
Valori, intervenendo a
Denver all’Annual Meeting
1997 dell’Ibtta,
l’associazione mondiale
delle società concessionarie
di autostrade. Sulla
privatizzazione - ha
sostenuto Valori - «siamo
riusciti ad attivare
meccanismi che
garantiscono la
salvaguardia delle finalità
pubbliche con le esigenze di
redditività di impresa per gli
azionisti». Quanto
all’estero, Autostrade
guarda a Cina e Gran
Bretagna

MILANO. Quaratasei voti all’ordine
delgiornopresentatodaGiorgioCre-
maschi e da Ugo Rigoni, diciassette a
quellopresentatodaGiuseppeMelil-
lo ePieroPessa,quattroastensioni. Si
è concluso così ieri sera, con un voto
suduedocumenticontrapposti (cosa
che non accadeva da anni) dopo un
dibattito durato l’intera giornata, il
direttivo regionale della Fiom Pie-
monte che ha affrontato le questioni
legate alla crisi politica e alla riforma
dello stato sociale e al quale hanno
partecipato anche il segretario gene-
rale della Fiom, Claudio Sabattini e il
segretariodellaCgilPiemonte,Pietro
Marcenaro.

Il documento approvato dalla
maggioranza, dopo aver fatto pro-
pria la posizione di condannaespres-
sa dal segretario generale Sabattini
sull’attacco al segretario della Cgil ed
aver auspicato un positivo supera-
mento della crisi attraverso un serio
compromesso politico, delinea per
punti le questioni fondamentali del
confronto tra le parti sociali.Una po-
litica economica ed industriale tesa a

favorire l’occupazione, nel cui ambi-
to sono inaccettabili riduzioni delle
tutele degli ammortizzatori sociali.
La necessità di una politica a favore
della riduzione generalizzata dell’o-
rario di lavoro. E il mantenimento
delle prestazioni dello stato sociale.
In particolare, per quel che riguarda
laprevidenza, laFiomPiemonteriba-
disce l’obiettivo di «salvaguardare le
regole sulle pensioni di anzianità del
lavoro industriale», «escludendo to-
talmente gli operai ed equivalenti,
privati e pubblici». Una linea diversa
da quella sostenuta da Sergio Coffe-
rati al direttivo nazionale della Cgil
che pure, come ha ricordato Claudio
Sabattini, «è una posizone maggiori-
tariachevaleper tutti, apartiredaco-
loro che hanno avuto dissensi». «Il
dibattitopoliticodiquestesettimane
-proseguepoi l’ordinedelgiorno-ha
finito per concentrare sulle pensioni
dianzianitàgranpartedelconfronto,
mettendo in secondo piano laneces-
sità dell’unificazione di tutti i tratta-
menti,del superamentodeiprivilegi,
della lotta contro l’evasione contri-

butiva». Il documento si conclude
con la richiesta a Cgil, Cisl e Uil di
giungereadunapropostaunitaria, in
particolare in materia pensionistica,
da sottoporre alla preventiva consul-
tazionedeilavoratori.

Nell’ordinedelgiornodiminoran-
zasiritieneinvece«necessariaunara-
pida ricomposizione della crisi di go-
verno per gli effetti negativi che que-
sta comporta in termini di condizio-
ni sociali per lavoratori e pensiona-
ti».E lasoluzionedellacrisièvistaan-
che come condizione per riaprire il
confronto sullo stato sociale e otte-
nere«il risultatodelleapertureimpli-
cite nel discorso del presidente Con-
siglio fatto al Parlamento il 9 otto-
bre». In questo quadro, nel respinge-
re gli attacchi al segretario generale
della Cgil («inaccettabili»), si chiede
alla Cgil di attivare, sulla base del do-
cumento approvato dal direttivo na-
zionale del 29 e 30 settembre - cioè
della linea Cofferati - «un confronto
con Cisl e Uil per pervenire ad uno
propostaunitariadaportareallacon-
sultazioneconilavoratori».


